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E’ stato presentato oggi pomeriggio, nel corso del Consiglio Camerale, 

il bilancio consuntivo 2009 della Camera di Commercio di Prato 

Investiti 2,8 milioni di euro sul territorio 

 

E’ stato  l’anno dei record il 2009 per la Camera di Commercio di Prato, che si è chiuso 
con un dato eccezionale per l’ente: nel 2009 sono stati infatti impiegati sul territorio 
2,8 milioni di euro, circa un milione di euro in più rispetto all’anno precedente e in ogni 
caso la somma più alta mai investita da quando la Camera è stata costituita. 

E’ quanto emerge dal bilancio consuntivo 2009, presentato questo pomeriggio al 
Consiglio camerale. Nell’anno più difficile, nel corso del quale si sono sentiti di più gli 
effetti della crisi, la Camera di Commercio di Prato ha fatto uno sforzo straordinario 
per cercare di rispondere alle esigenze del territorio, operando una razionalizzazione 
delle risorse che ha permesso di concentrare l’attenzione su alcune linee di azione 
ritenute prioritarie dalla giunta: il rilancio del tessile, l’internazionalizzazione, il credito, 
la promozione del territorio. Hanno riscosso maggiore successo anche i bandi per i 
contributi alle imprese, che sono stati ampiamente utilizzati. 

  
Sul fronte dell’efficienza della macchina amministrativa camerale, da notare che la 
Camera di Commercio di Prato provvede al pagamento delle fatture dei fornitori in un 
tempo medio di 22 giorni dal ricevimento della fattura. La Camera di Commercio di 
Prato è inoltre impegnata nella realizzazione della sede che risulta completamente 
autofinanziata. 
 
“Al di là dei numeri, il bilancio racconta anche molti fatti – commenta Carlo Longo, 
presidente della Camera di Commercio di Prato – Innanzi tutto racconta l’impegno 
delle giunte e della struttura per dare una risposta concreta alla crisi che sta 
attraversando il territorio. Nel 2010 non riusciremo a garantire uno sforzo 
straordinario come quello fatto nel 2009, ma cercheremo di utilizzare al meglio le 
risorse disponibili”. 
 
Vista la situazione congiunturale e tenuto conto che le imprese versano il diritto 
annuale sulla base degli scaglioni di fatturato aziendale, il bilancio si chiude comunque 
con una perdita di 600mila euro. 
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